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LA ZANZARA E IL LEONE 

FAVOLE ESOPO 

C'ERA UNA PICCOLA ZANZARA ASSAI FURBA E SPAVALDA. STANCA DI 

GIOCARE CON LE SOLITE AMICHE, DECISE UN GIORNO, DI LANCIARE 

UNA SFIDA AL RE DELLA FORESTA. SI PRESENTÒ COSÌ DAVANTI AL 

SOVRANO CHE ERA IL LEONE E LO SALUTÒ CON UN RISPETTOSO 

INCHINO. IL GRANDE RE CHE ERA INTENTO A SCHIACCIARE UNO DEI 

SUOI PISOLINI PIÙ BELLI LUNGO LA RIVA DI UN FIUME, LANCIÒ UNA 

DISTRATTA OCCHIATA ALL'INSETTO. "OH! BUONGIORNO". 

RISPOSE SUA MAESTÀ SPALANCANDO LA BOCCA IN UN POSSENTE 

SBADIGLIO. 

LA ZANZARA DISSE: "SIRE, SONO GIUNTA DAVANTI A VOI PER 

LANCIARVI UNA SFIDA!" IL LEONE, UN PO' PIÙ INTERESSATO, SI 

RISVEGLIÒ COMPLETAMENTE E SI MISE AD ASCOLTARE. 

'VOI " CONTINUÒ L'INSETTO "CREDETE DI ESSERE IL PIÙ FORTE 

DEGLI ANIMALI EPPURE IO DICO CHE SE FACESSIMO UN DUELLO 

RIUSCIREI A SCONFIGGERVI!" IL SOVRANO DIVERTITO DISSE: 

"EBBENE SE SEI TANTO SICURA,PROVIAMO!" IN MEN CHE NON SI 

DICA IL PIAZZALE SI RIEMPÌ DI ANIMALI D'OGNI GENERE 

DESIDEROSI DI ASSISTERE ALLA SFIDA. IL " SINGOLAR TENZONE" 

EBBE INIZIO. L'INSETTO ANDÒ IMMEDIATAMENTE A POSARSI SUL 

LARGO NASO DELL'AVVERSARIO COMINCIANDO A PUNGERLO A PIÙ 
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NON POSSO. IL POVERO LEONE PRESO ALLA SPROVVISTA TENTÒ 

CON LE SUE ENORMI ZAMPE DI SCACCIARE LA ZANZARA MA, 

INVECE DI ELIMINARLA, EGLI NON FECE ALTRO CHE GRAFFIARSI IL 

NASO CON I SUOI STESSI ARTIGLI. ESTENUATO, IL RE DELLA 

FORESTA, SI GETTÒ A TERRA SCONFITTO. COSÌ, LA PICCOLA 

ZANZARA FU ACCLAMATA DA TUTTI I PRESENTI. LEVANDOSI IN 

VOLO COLMA DI GIOIA, LA ZANZARA NON SI ACCORSE PERÒ DELLA 

TELA DI UN RAGNO TESSUTA TRA DUE RAMI E ANDÒ AD 

IMPRIGIONARVISI PROPRIO CONTRO. INTRAPPOLATO IN 

QUELL'INFIDA RAGNATELA L'INSETTO SCOPPIÒ IN LACRIME, 

CONSAPEVOLE DEL PERICOLO CHE STAVA CORRENDO. 

FORTUNATAMENTE IL LEONE, CHE AVEVA ASSISTITO ALLA SCENA, 

CON UNA ZAMPATA DISTRUSSE LA TELA E LIBERÒ LA PICCOLINA 

DICENDO: 

"ECCOTI SALVATA MIA CARA AMICA. RICORDATI CHE ESISTE 

SEMPRE QUALCUNO PIÙ FORTE DI TE! E QUESTO ME LO HAI 

INSEGNATO PROPRIO TU!" LA ZANZARA, DA QUEL GIORNO IMPARÒ 

A TENERE UN PO' A FRENO LA PROPRIA SPAVALDERIA. 

LE PERSONE TROPPO SICURE DI SÉ RIESCONO, A VOLTE, A SUPERARE GLI 

OSTACOLI PIÙ GROSSI MA INCIAMPANO SPESSO NELLE DIFFICOLTÀ PIÙ 

PICCOLE. 
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